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;B pA STA'M'PA' ' 

La stampa, aemmaDta, com' 6 oato-
rais, Is rslasiooo ab« -il Mlaiitero ha 
(«tto pr«dedere al .'.decreto di «elogli-
meilto (tolta iCainera. Ì£ cqm'ssaa'T^nga 
giti<U«atii', lo'-potranno ved«c ì lettori 
d«l «ari ibranidi giorbali Aha qui tlpor-
tiucao ! 
''fiorive la rividima:' ^ 
' « dibatta i l a ' prtaia volta la cui un 

Oablsetto, rWolgeAdosi al ' Capo della 
' Stato per obiedArglI d'ìoterf'ogare il 
pAtìie'i— non sa 6 noo pufi-dirgli nitro 

' ob» ({Utisto : ' La maggiorania' mi 'ti' h 
atsottlgiifitn fra le mani, non posso an­
dare avauti, soiogliete la Camera 1 

Up, ri«i«|»fentQs,(!<nfB nii^o, flon è 
, chi i\ol veda, me spppone un ,altra ohe 

non si 9;̂ » metter fuori, macbe non i 
perolòi meiio chiaro. Suppone, oio^,. che 

i:Ìi,i>Ì9.,ĝ &>,d>i>e,tti'̂ « e r.ioonosoiata U ne­
cessità ma if Oabinetlo, liinaoga ai san 
BOStp, e l'obbligPj.dilla niiweseutanEa 

'yatìijjale' ili -liiSfltàflérlrli oéEivIfiu'aiti'nnte 
' crecKm^bte, iu'iilgrudb lUflò, la propria 
• MbM. ' ' • • • ' " • , ' 

Aperla^^jn ^questo njodo -i- 'fa,,lotta 
' élettHra1a'lloii'%''pfù una gara'di partiti, 

oombatieoii per n'a progrunstiÀ di go-
•'.»MA9Ì!(n;«W»,;4iv»8(a ÌDVB((a;.B»a.JottB; 
' pel diritti (lellit.r<ippr«8en.tjinsaios5ÌoniiJe 
vmeiion)ati;ed'Oftui. -
:-, . Â  lauto'.poò.iijfiiisgere la maiioanzif 
.4>'tfttta >e .l'insipiente ministeriale da 
,.{<tr appa^jiie meo#oaiSorretto l'ieseroìziq 
; iDdis$i(iibil,«::ed indlsoasso di.iuna pre-

rogatUa sovrana I.» '• 
La f)i/'orisa.'dj.«e'.«cho.'iLvMl4Ìsl;»ro è 

costretto .a. p({9,jp.citersi.T!)ntars,di.alpuna 
.i^foijmsi ófiDglnta agnzà ji,',appoggio, deli' 
„);'J}pf^«liio6o. ' P.»' altri provv^lmeuti 
:,Mpro,T^̂ ti if ' stento<n(ifri ôacĉ ue ,^!tro 
i pne lo ^faoelò. ., , ' 
]] ^p ,8t?630fìgioraal9, osji_ei;,ya,ohe ii-Mi^ 
;]ijiiterp.stesilo non jpéa nia'Ara.éóp acoeu-: 
^ intronagli, efjirzl fatti e d^ f^rsi per ,la, 
lbo8ti,rqgÌQne djjUtt.uuoyò partito./Tana 
..guanto alla ,sp̂ ,ÌE;'|Oni d',^frii!a., H'dopu-; 
,.Piente, è dnaq̂ f'a iioa dicbiat;a;ione pf-i 
.,Badiale, della,impotéflif^ .del.Ministero.». ! 

il Capitan Fraeaist dìoe «ohe la re< 
Illazione dei ministri è Isv dissioulasione' 
• .ditvp jirògrumma.iEtitro alla .volgarità 
ideljoiif^ilelbiicocratioo si iat^atede il dê i 

..«iderj<> dti-dlra.pooo ipèr Jasciaré i Intona 
(VjJere .taeB.o.U .paragonando il' attaale irey 
-lasiipqeijOOli^ptagcamaia'/ili Deproti.s del 
.483a,'0$j9eitiiaiehs a«il 18S8 le.ielejioaf 
-Jscit^o i2i[letenm'iaa.tei ida leggi diigrandd 
..bene0olo;,ej Decasai!&;..'meutra -oggidì ila 
.,elezioni soeoj determinato aoltitoto dai 
,|attot:Che Uinistero uda.ha piìl̂ maggiO'i 
• itmtH- Tale ytiitta è: sostituiion'Almeittii 
. nnoirOi'.'iiiaudito, Le; elezioni,coti proToj 
"•"'''.•."'•V"-'"" '"-111"'»! lilnìii'l »., 
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Si T(udé àil'kdfeoìa a «ila otttotwia Baìdiuco Ir 

.À^H^ììtds, 

SaVAj 
; '(MEDAGLIONE REGALE) 

,•'., i ' w n — 7 — -
•' •iÈ.-la'iTÌta\di' una Tègifta, diOiiama 
'd¥e;''dl.uiia eiirittrice,''*ohe rtàssnineri 

• quès(?b^ìjca m vita d\ Carmen Sylva 
dalBoaie [idotiBo,'-dal cuore d'oro, daiiii 
caente nobile,'d£11a:'Jie|intt-al)tttl..!. ; 

Quante teste coronate furouoi,sedotta 
. ,4alla; malia dell'arto I Sajoinane ^dessrî  
VBva con somiaa efSo^oiii e ioippta lì. 
rioo le divine bellezza della SulAmita ; 
Davida aal^^i^a.J ^arpne amava ver; 
aeggiare aoc'oitipiigh'éfSiòsi' con la cstrii 

' tneutre Roma si.jiUuminava ai bagliori 
dell'inaendio ; Mar«o Aurelio fii.l'impeJ 
ratoraJ^^faT/i^ff^flcqf li d| Syovia oi 
lasoioi varia''poesie,'cno^àonò"tra le priJ 
me di nostra favello j Federico i! Gra;M 
de.pòleifiizzitva aDii«\£el&if'e] Napale&iie I 
« ai p08l,ejri„parsar|,,̂ è ,?tBSi8p,. limprese » j 
Nap,(̂ leooe III .scrisse là Ki'è ,de Casari 

-'il quale alla suà vòlta aveva; scritto I 
.^Contffurftari., Il princi'peid'Oi'a'ùge, ra-i 
i pilo or àon'due anni alta Caaa' d'Olan.| 
'.dà', ^Nàgnò^ìi) patetlotie pagine ' della 
' eoe, dotoestidha ' còutftiriBtà. Su» 'Grav 
•'tóbsti Maestà Britannica pubblicò' un li­

bro Our lift in th» Uighlmdf quindi; 

gate mettono li Ministero fuori della 
botisuetu^iaB costltazionate.'La eiinaìiione 
è qaiiidi"oscura, minaccio»o l'avvenire. 
Come il programma del 1662 coAduceva 
Al trasformismo, " 1' attuale programma 
proclama la dittatura personale di Ago­
stino Deprétis ». 

La Oaiutta 'Piémonlese -. 
* Quésto doDomento non corrisponde 

a tuttajl,ohiaftsp'abe se n' é fatto prima ; 
la rela^ló.ne.eicoDÌoatadi.essera on'anu' 
meraìióiie, per quanto . rettorica, abba­
stanza ^scolorita del laverò legislativo, 
eoiifoodendo insieme ciò che ha fatto 
la. Càmera precedente e ciò oji|S nella 
X.V Legislaliira hanno fatto uomiol 
d'ogni partito e d'ogni colore. 

Noi ,el aspatlaviimo qualche ' cosa di 
piiiianergico e di più risqinto ; non si 

.ricorre iiTi' estremo, rimedio delle elezioni 
generali senza una.grande .{ragione, seiiza 
una volontà 'energica, senza fingere al­
meno' 'ài prbporre innanzi al Paese uaa 
questione importante, capitale, che io 
scuota, che lo ecciti ad una lotta ,effi­
cace e -yivà. Evidenteniente 'chiunque 
abbia scritto questa" relazione non ha 
trovato né nella ^iroprla' coscienza, ni 
p'i Crtnslgll' e nei dÉthlioienti àei oolle'glii 
un eccitamento vlgorosp, la convinzione 
di ' un grande atto politico, nemmeno 
r audàcja di un desidèrio potalite. Questa 
relazioiie, debole, floscia, confusa, ritrae 
perfèttamente le condizioni del Miài-
stero e conferma In tiitto le previsioni 
e'le uotizie bostre del'giorni scorsi. 
' ' Il Ministero aveva gettato come, tloa 
minaccia e una sfida.'il gr̂ do dello sólo-
glimeii(q della Camera e delle elezioni 

La'òiinacoia ìmpsiiri.noo già .imploro 
a cui ([f'a''riv'pita;''.scompigliò i.U'̂ b̂àMe 
filcmliilsterìàli'e'fu aeeblta c^A''è'dm-
piacenza dalle,,filo dall'Opposizione, 
''''li Miui^tèrpVtro^^tPsi Impegnatp dai 
paiso'.'àvventjìto'i'n'pn'ba [ilù potn'tn "In­
dietreggiare e si'%vette àcòldgàre alla 
lotta elettorale. 

Aptip'Àa tièntò 'dl.acrutar'd'i sentimenti 
della NàìstonÀ, si avvide dell' errore In 
cui era caduto; l'opinione pubblica non 
era più cen esso. ' '"' ''"'' 

Avrebbe potuto ritrarsi presentàodo 
le'proprie dliniséioni; ma la" paura, e 
jpìù di tutto' I' ambizióne del pbtere,. io 
accecò,'mentre le elezioni generali di-
•Tennero fatolmelite'liiovitabill, ' 

' 0^0 W'àlésso Miuktero ne è sgomea. 
tato'é'.sflducìa|.<>; si solite debole, quasi 

'éi prsseiiie c'oii'daonatp, e la relazione 
al'Re à insieme un sÌDt,om'o di. questa 
paura e' l'espressione, dklo scoruffgì'a. 
mento miiiisteriale ; è la voce^.delia co-
Sóìeiiza .ihiàisterìalii^lié sente !<) propria 
debolezsa, cui cerca in.vano d| masche­
rare' con la piccina'^lèaliaa' di, 'àp''pro-

'^riarsi ànChé ciò 'che'~'iibn gli spietta». 
I l . Secolo, riva|goQdosi agli elettori, 

oo î .concliiude un' suo articolo : 
4( Vedete e giudicate,. II., governo che 

' l ie i '1^4, alcune pàgine del suo Oior-
.ftals.'àài, l.?62- al ;882. 

.j'ri"}an'l6 figure ,qu{|lla di Carmen 
^ ĵflyi) è^c^rto' uria delle più simpatiche 
poicliò ai mèriti della " scrlttlce .̂ p.l̂ ĉe 
l'esemplarità della vita. In Italia essa 
è pochissimo conirsciuta, anche dalle 
persone cgltp. iphe.t^tt'al più ne sanno 
il npme. Jn>.!Fj!ancls' in'réce già due suoi 
libri furono tradotti, mentre in Oerma-
Wi, TOs paVrJa, ,le edizipni ap qe. molti-
p l j « a ieKMUatb j'^saMlW«ài:i.d( .^tac-
kelberg ne tratteggiò io un opuscolo il 
bozzetto,biografico, giovandosi assai della 

•fimispUiiillèaza 6:Meli giornale dliCar-

' . * 
''*'* "' 

•1 iPanliuaiSlisffliltgtJn QMiliai,L'Bisa(.;8rjii. 
cJDMsa di iW'ie.dtinsicque il 29'dioem.bre 
' M g a Neuwiéd.\]^a Elisallétta-Regina 
di .PmsJa edllElitiibetttfHgraiidacbe^sa 
di Ruesia,. sue maiilriqe, preseli nome. 
'Ba'mbiua','àvev!ir^spii;aato ''li', sèdtim'enta 
della ^enérit^ità; della sincerità e io 
.spirito di.iiidipendfnza.^J^^c.^^tudj,-,seri, 
impi^r^do il ^ati,no, l'ifàli'ii'iip, I inglese, 
il irappeee, e.le scienze. 

A dipoi anoi.non..sapevaI colmare il 
turbine delle iitee e..gij|!té|i^và.di scri-

. vere yersl. A qóa.ttprdici ccmppneva 
una novellata sedici'si interessava di­
sia a seguire le vicende poljticbe, ma 

''î 'iiila' avWa'-'per • lei • lan't(i?'';àttì-attive 
tjoàntp'un-racconto o una canzone pò-
'{iplérè. Il suo amore d'indipenden^wle 

abbliinio ò in contraddizione fliigrau.te, 
perpetua d'ogal sano principio ' di di­
ritto costituzionale, è lu negazione della 
libertà, dell'onestà polltio», dell'indi­
pendenza dogli olettor.l, è la ribellione 
Sarmanante.' agli Interessi e all' obore 

eli' Italia^ Se siete ooqtenti ohe II san­
gue sparso per darci una patria libera 
debbi portarci sempre di questi frutti, 
tal sia di voi, eleggete, pare i deputati 
Che le jii^iiiafior» Costùmionali^.e i 
prefetti, ijOtto-profotti, questori a 'dele­
gati' di pubblica eiourezza appoggie-
ranno., 

^a se l'Italia da voi desiderata e 
amata 6 djyerea, nominate uomini. In 
ùffi la.c'ospiattza dei propri doveri non 
sia mortai o.olia sentoup come 11 primo 
dei doveri della nupva Càmera sia 
quellp di spegnere per sempre ogni pos­
sibilità di ritorno all'immondo Trà̂ fdr'< 
mismo, e richiam&re in onore i „gi& 
troppo a lungo' oltraggiali prlncipll di 
Pioralisà ,e;di giustizia. » 

' L'ilalia, dopo,aver a lungo confo-
tikta la relazione, giudicandola guai' è, 
menzognera e pèggio, cosi finisca apo­
strofando il Qoveraa di Deprétis: 

«Ora il. paese dovrebbe,, nuovo Meli-
etofelu,- rispondere al «ostro programma 
di meoisogne con un fischio O; con un 
no,, che risuoQassero dall'uuio all'altro 
nàare. Dovreblie dare a vpi, dare ai vo­
stri suzii, ai vostri sceicchi, agli.scriba 
vostri, a tuttta la coorte.di interessati 
che vi-accompagna, lo sfratto ; dovrebbe 
levarsi — co'suoi voti —:dal,paotan.o| 
secondo 4.lce Silvio Spaventa, Iti,fui voi 
r ave.ta.,messo.. Avvenga plòche sa.av­
venire,'ma, fuori intanto ,da quél pan­
tano i' ' •"' '' • ' . ' ' ' . '.1 

Ecco il progî amma ,da .opporre al 
vostro i un programma breve e schietto 
quaiitp è lungo é menzognero il vostro, 
un pjrogramma che è lin , principio e 
una fede, mentre il vojtto è un' inte­
resse. » I '• 

La iCiOinburdia ; 
< Cadremmo peggio di prima, se il 

Paese non dpvesse raccogliere degna­
mente la sflilaiche gli viene gettata da 
'un gpvernp dlspnesto, che prelude alle 
elezioni generali con uaa relàzioae. che 
è novella audaoe afferikiazione dell' im­
pudenza non comune e ^della incpreg-
giblle abitudine :di mentire . deli'uomo 
funesto in cui il governa oggi, si imper­
sonai' « 

' Il ComnierciP a nome del rispettabile 
ceto 'che rappresenta, gettando uno 
sguardo retrpspettlvp saj,la. Camera de­
funta, cesi ragiona i 

«Come pretendere che lOoverno e 
Parlamento provvedano secondo lo aspi­
razioni nazionali, q-aando i si ' eleggono 
libnrune'inadatte à comprenderle e' a 
'soddiafai^le?"GuardLite. Tutti gli ordini 
sociali, tutti gli iutei'essiidl'OHSta,'\itatte 

faceva prediligere i bosolii, dovè ella 
errava'-liberameole per ploggie e nevi, 

iper'i urlanti tempeste, Nell'imperversare 
'delia bufera le piaceva andare per 
monti e valli, ascoltando i «ibill e i 

I muggiti del. vento: tutto aveva una 
vocelper; lei ed. ella trascriveva io versi 
ingenui accenti misterioai. Più tardi.si 
diede a imparare lu muaìca,'<il disegno, 
la pittura ; compresa- dall'Idea del'bello, 
non era mai soddisfatta dei suoi risiil-
tati. 

' Era certo una simpatica figura quella 
di Ellsabetita: non bella, aveva però 
l'incanto di una fisionomia intelligente ; 
due grandi occhi azzurri, profondli a 
pensosi ; capelli neri, ricchissimi, perse­
ne snella. Vivace e graziosa,, pel suo 
amore allo foreste la chiamavano > la 
piccola • rosa dei boschi > ( Waldro-
schelu ). 

Al tempo della cresima, le sue poesie 
assunsero un carattere religioso, mistlr 
co. Poi; nel 1S60 a Berlino e inell'lo-
verno. del'1862 a Baden-Baden, provò 
per le prima volta i diletti di una vita 

'brillante, frequentando saloni e balli, 
dove la sua vivacità non, avea, poco a 
studiitre per tenersi ; nei limiti delle 
compassate .convenienze sociali. Anche 
nel il863,'quando sua zia Eleua, gran-
dupiiéssa di' Russia, la menò seco prima 
in' fsvlzzera e poi nella sua terra nata­
le, Elisabetta riportò sempre quel senso 
di''stanchezzu della vita mood^ma, men­
tre adorava le bellezze .ideila,natura e 

le professioni intellettuali ebbero finora 
i loroi'^appresenlaatl sugli scaooi di 
Montecitorio. 

Il ceto solo commerciale e indnttriale, 
rigorcsamente parlando, upn ebbe mai 
In quell'aula ufì nerbp, non diremo im­
portante, ma notevole di mandatari. 

Finora 1 più, andati alla Camera con 
•larghe promesseV'ìnfendaronsI al- partiti 
e divennero i morelii del potere -o i 
lanzichenecchi deli' opppsizione, antepo­
nendo' ì pròpri luleresai — por via di­
retta o iridiretta -~ agli Interessi co­
muni. 

Che l'aweulre neu ci trevi più isp-
lali ,ed, .iperml, « ,amigî c.otfnjf>or^fnti I 
Gentiamò'cì — e làvpriamp àocne' noi 
alla tutela (i[ello ncstre Industrie, che 
attraversaiio un periodo abbastanza a-
culo di .crisi — involiamo anche noi 
ad affrettare la soluzione dei {problemi 
sociali ed economici che si impongono 
allo studio del legislatore, se vogliamo 
eVjiJara qjtalle^pPFWrl̂ itjcjpi .,4i ,.»lf' ^^' 
bimoi-in Jtliri'i^aèti uo'iÀssmpìotCael do­
loroso. 

Il Secalo Jf^^iov<^vo,,g(9.riiale,,usclto 
,di recente, a Genova: 

È decisa dunque la lotta e tutti, tutti 
i liberali, gì' indipendenti, gli onesti, gli 
incorrotti devono accettarla, a cotisìde-
rarla da un solo la'o;-il carattore^ohs 
essa-assume. 

Polche, per quanto gli ufficiosi .pro­
curino, di attenuarne il sigiiifioata, essa 
si combatte e sì.deve cowbatteré-sopra 
uu iioiBe ! — prò ti cotiiro Depfelis, — 
Le scissioni, questa volta (non devono 
sussistere; — le asteiisloui non sono 
glustlBcato sotto vecun titolo. Noi pen­
siamo che prima di essere mazziniani 
p radicali, o penlarobi, o conservatori, 
si deve essere itali'àni, e se questo seo-
timee(dìidi9V4ipt«^lè;«„'t0,(Ut):.ei^ altre 
ragioni di conve'nienza e di partito, la 
scelta DPP. pnò essere dubbia, -

Siamo' fatti seg;nb ai dileggi degli 
stranieri; -^ slamo i servi amilissimi 
'dèllé''potenzo centrali, ì babau da burla 
fin degli etaterollf amèricipi, Suvvia, 
per. DIO, scuotiamoci ; "-^ Il 'dittatorato 
di un vecchio' elio sgoverna, non può 
averci demolita la ''fibra di uòmini.li-
bori, di uomini d'azione.' 

Il fiaccAii/ltone : 
Ed è curioso ohe nella stessa rola-

. zione ministeilalo si fonga',à confessare 
che la mtfggióranza, presi dileguata poi 
voto, dpl 5 marzo). Prpcjsamente come 
dicevamo. o.oi.clel|a .opposizione I 
.^asciando .dA'.pane tutte.le pretose 

beaemcrpiize di.,q)|e,sfa, legislatura.de-
.cessa, sta.iii fatto che 'e,ssa fu la ma)si-
, ma delle !,cpafusioni e che.,sovra,,e^sa 
gravita il, toirto d'.̂ yefe .ipaugurato. il 

,i.l,raf jioiitmisma ' >-— j questa { inala. pianta 
cresciuta, auspice .il fajìàlo .vecchio,di 

I Stiadella, 
Giammai . -vidpsi. tanto p,erver,tìpfet>ta 

. di coscieozD I » 

si appaìislonava per'la ma8!aa;.che ìm-
.pata;»' dal>iRvhÌR!ìtelu,.dl|..cui ora,.nna 
calda ammiratrice. i 

Intanto ile: eraiio uvenuti .a'/mancare 
padre e /rateilo ; •enìiSuHe peniite l'a­
vevano' piiibbata in' Ub' profondo'cordo-

,glìo, di oul-rotto poi sempre i<pa;.|trac-
Ola in quellat.meWncppia ohe .adombra 

.ugni pagina ,dì lei.. 
. Seguitò a viaggiare : . nivide la casa 
paterna,, ccu profonda pena, rivide, la 
Svìzzera e nel X887 venne.a Napoli, 
fippo aver, vari! anni.prima, girato l'I-
.talla,Superiore., A,Napoli .scrive lu ya-
irie lettere le sue impreseloiii. ,Ammira 
l'iiraganp, quaodp, tra lo spaventHsp 

lOPUoerto del .youtPi.e della pieve, il 
mare si fa grigio e verdastro, o bi,an-
chegglants per creste di marosi. Ai sel­
vaggio spettacolo ella vorrebbe correre 
peliti tempesta) epdarne 1' ira, gettare 
alle onde una selvaggia canzone, a voce 

isLta e che pure aê puQO,,{]|Otrebbe.-com-
prenider?.. Poi,.quando .l'ori|!^ont.e si va 
.tii&cblaraodo p calmandosi la furia d l̂ 
mar ,̂ vorrebbe ohe aiiobe il $uo .oaora 
imparasse a divenir tranquillo, a . do-
minare le .interoe.i procelle,. Allpra il 

Imocmonip,dei.flutti è. sommesso,, quasi 
tema di, tifrbiira il silenzio ;. tutto.s^m-

,.bra sussurrarlo : pace, pace I. £! un,- pe­
gno •Che mal nondovrebboi^uire, tant'è 

: derato I 
-. Cosi passa ancora due anni viaggian­
do Svizzera, Svezia, Oermania; segui­
tando a istndlarft, e Javorare, ipomer-

U Progresso di Treviso: 
< FlóalnieQts Diipretls si 'è deciso, ed 

ha anche parlato in questa relazione al 
Re. 

A nulla giova ricercare adesso le ra­
gioni dei lunghi e studiati tentenna­
ménti. SI capisce dalla stessa pròsa nii-
nUteciale che si cercava di arrestare 
l'anemia, l'assottigliaménto della mag­
giorante; non fu' possibile,^a perciò ti 
va In tracoia pel collegi elettorali di 
nuovo sangue,' di nuòvi elementi di 
vita per il Mlnistoi'o.Depretìs, 

Nossuu'altra divèrsa ragione appare, 
dalla relazione «opicà ri'pó'r'tkta, dello 
eòiogllmento della Camera: io non ho 
più' tanti voti che mi bastino per andar 
innanzi, — dice Deprétis, — pensate a 

firocurarmeae.' E quréto' lo si sapeva e 
0 abbiamo détto' fin dulie p'rìpie voci 

che preludiavano le elszi^oor^ènerali. 
Il Ministero fa pompa aiiehe di ciò 

che ha fatto t;a0o '{'.«ppoggio e per le 
spinte aT,ute dall'PpposizIone, e rioono. 
:9Ce dì aver tr^alasoiato. di fare .molte 
cose utili .0 re,plamate dal Paese, .lyfa 
uoU:,dicp /che causa dê lI'abbandDQÒ'dì 
uua parte importaatisslma dell'antico 
programma di Sinistra é slata precisa» 
mente jquplla maggioranza .ch'esso ha 
voluto foimarsl attorno, rinnegando ,le 
sue origini, è.stata quella maggioranza 
della quale adèsso invoca la rlpgstitu* 
zioiie e pi;r,,9t̂ tenere ,{a,.quule ha P9min-
clato a porrò in.opera je attività dei 
suoi uffici. 

Noi facciamo voti cl̂ e il Paese ,chia-
matu. alle urne risponda In modo da mo­
strarsi preoccupato non perchè sia man. 
tenuto ai potere ad ogni còsto l'Uomo 
ehe<ihà guasto é .còt'rotlo .il ptirlamen-
tariamo, ma- perchè impartiti ritornino 
a funzionare .régojarraeutei e. si attuino 
la riforme liberali .sluorà iuvjiao i,aro-
oate. 

IB Italia 
Le feste pef la sibpétia diti'America . 

.a.Genova,. 
Le feste-saranno degne-di Genova e 

prova si abbia dall'avere II sindaco di 
'glà'etetta una''Gpmmis8ÌPne appòsita, 
nella quale sono compi'-éae le principali 

ióotàb'i'lità. Il Consiglio K!{)ii;et.tiro.(radu­
natosi di questi giorni, propoéo ,flbct a 
ciascun soda-iizio {osse assegnata una 
part« speeiale di questi ,festegglampRtì. 

Alla Società di,Storia Patria verrebbo 
affidata la cj-eazioue di.un'Mus^p CP-
lomblano, nel quale sarebbero oaljpcati 

.tutti i manoscritti, documenti cartografi, 
ecc., rivista u gioroali, trattati, di Co-

i^lpkbp, in: priglnala o in copie ; 
Il Circolo Artistico , e'occuperebbe 

d&lla.compilaziope di pp,a fiui4a„dl.i Oe-
: nova Riguardante ,ì, moDpménti, pQg. ; 

Il .Comizio, agrario,.di .pn'EsposIziPoe 
I,agrària; 

- yciidb-' :ta j «na.' umptsL. metanaonloa e 
poetica, .sogiiBDdo DO avvenire d'azione, 
e preparandosi epa lo. studio delta vita 

. a |a coppaoenza ,d'tio.mini e |Ii, opse e la 
. esperienza dell^ gioie e , dei dolori di 
qpesto Imondo a ,iî iyeolare .regima e ma­
dre idii-'iiu popolo, ^rflp ifàjionaie-e.ge-

,nlp ppetlco, di, un ipae^e....rpi(;|iè il, 18 
pt^obrs lS69,.ÉIisat!etta pbteya dire : 
« Sonp fidanzata e, fidanzata ,fel{cé ,1 » 

le.il principe, .Cariò di ' Rom.ania,, che 
.l'aveva chjegta.in isposa, le soriyeya : 
. « L'ampre'.chtiama l'umore I 'Vieni a| tuo 
popolo come a me, con iiimore e.confi­
denza I » . . 
. Il, 16 .novembre,a Neuwipd GÌ cete-

'brava il matrimonio, e il .22 a' Turqu-
. Seyerinu, sulla .riva del, Danubio, Elisa­
betta rlceyeva ,11 ' pane ,̂ d il sàie, sìm-

.bp|p d'ospitalità, e le chiavi delia città 
in segno di fedeltà. Da quél gjorno 
Incomiuoiava per lei una nuqya vita. 

«Spio ,11 trono di Romania ,mi piace­
rebbe, .percbò. ,solo là troverei ancora 
qualche cosa a fare.'> Cosi aveva detto 
ÈliSitbotta, quando, era ancora 'faocÌu|la! 
compilo il suo v.otoi non le testava che 
mettersi all'opera. Ben pre!f;o jmediapte 
udienze, generali e particolari,',yeona a 
pon.o8aere l'indolei.del paese pbo l'acpo-
glieva. P P Ì . si mise con. ardore à stu-
diacae',la -lingtvii impresa' fattale più 
agevole dalla conoscenza del latipo e 
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La Società Patria d'Inooraggiamenta 
alla Inttttstrie, di un'^spoBÌsIoas di io-
dusttie liguri ; -

L i Oàmerft di Coramefolo; di uo' E-
sjjosìziòhd di prodotti itmérid&nl ; 

La Scuola Superiore Nàvalo, di una 
Ksposieiòoo di material! rigiiardaali <lo> 
strui'ioni ed oggetti ' marittimi ; 

L'Uaivafsita, dr ni] Congresso scieo-
liBOB. , ., .. 

Lo tetit in generale poi, le luminària, 
le regate, eoo., sarebbei'o affidata alia 
Sooietì Oinoastica Ligure CrietnForo Oo-
lombo, la qùile sempre presento ova 
sia da recare lustro alla patria, sta ora 
preparandosi per riqevera degnamente 
al CoQgresso le maschere italiana ; cosi 
olnBCUiia Sooiat& a oìasoun Istituto cou-
corroninDO io ciò che più io si addice, a 
dura maggior rilievo e inagnlficauza alla, 
commemoruitono ; tutte Insomma le ar t i 

. maggiori a miquri saratmo unite Del­
l' onorare degnamente Cristoforo Co­
lombo, 

Delio feste ìoOne, delle quali ò iaca-
ridata la Cofomòo, nulla ancora si h de­
ciso, ma le proposte eono molte. Si parla 
d! rappresentar^ l'arrivo e la parleoja 
del grande genovose, coma pure di una 
battaglia navale fuori porto ; quale spet­
tacolo darebbe per magginro maeal&ii'er la' 
cooiinemoraiione di una rivista dei tipi 
priQcipali di' tutti I navigli dell'abdchltà 
sino ai tempi moderni (un» vara stòria 
della Davlgazione].per, festeggiare il IV 
centounrio deilti scopèrta dell'America, 
data faustieeima pei commercio' e per!iu 
navigazione? , -

Le (ohe di Rmna.^ 
Nel pomeriggio di reri «bbere luogo 

le grandi corse alle Capanéile,'-per' le 
quali c'<;ra molta aipattaliva. 

Il tempo era splendido. La - quantità 
di gente ondata sd assisterà iillo spelta» 

' colo grandlsalmài 
Intervennero i «otraui ohe furobo ao; 

colti con iipplatisl, 
Lo corse sono riuscite magniflca-

mente. 
', Vìnse il /Jerdj/reale £niift)i bellitsimo 
sauro dello scudorie del generala Agei 
di proprietà del conte Talfen'er. 

Il Telf'uer, con un premio ottenuto 
in altra cors», vinse ieri complessiva-
mente lOg- mila tire. ' 

lo scoprimele della facciala del Duomo 
di Firenze,.. , ; 

Il sindaco; Il presidente, la' deputa-
ìiioné prcmotrlce, a il comitato' es'eèutiva 
per la facoiata del Duomo, deliberarono 
che lo sooprimr>nto della tacciata avi 
venga nc>ll4 prima quindiclDa d'ottobre 
con grandi featèggiamentl. . 

Il» snlutt; iiiibbMca in Italia, 
Vmeiia. D,tl< me^sogiorno del 37 a 

•. quello de! 28 avvennero 4. nuovi casi 
; — 1 .decosEO. 

. Nelle ore consecutiva si sono variil-
oati 2 casi e 2 decessi, 

ficri^amo . S9. Leggiamo nell' Araldo 
d'ieri : 

01 scrivono da Bergamo ohe in qualla 
oittii nella parto «Ita, avrebbe fatto la 
sua compariia il morbo. 

Vittima una signora, che . versa lu 
grave stato. -• l̂  . 

.L'autorità prese subito tutti i provve-
diinenti del caso; ' i . 

Non si potè coQBtatare che il tdothlf 
sia «tato importato. -

' ' Aoma 29. Dai mezzogiorno del 28 a 
inezziinotte soiio- avvenuti li Brindisi 3 
nuovi casi di colera- é due ni'Ofti.' 

Nel resto dalle Puglie si àoud avuti 
nello etesso tempo 0 casi e 8 morti. 

Brindisi Èè, Dal m«'zii«glorno del il7 
a quello :cl(<l 28, iitt'aOSKti 3, morti '1 
del oasi (ij^adeuti. -i- A Oitanl 6 casi 
e no mor|6;<—- A Lotiatao 2 cani e . l 
dfloeaso, i^'A Oslo 1*880 1 morto. 

Le popnlationi eontiuliano a mante­
nersi ,cainsè; 

All'Estero 
Lo sciopiiro di Oharltroi. 

. Lo sciopero i completamente termi­
nato ;. il . lavoro fu ripreso in tutte le 
miniera. 

Il tribunale condannò i capi dulie 
bande ohe percorsero Oilly il 27 mario 
da 8 mesi a 2 anni di carcere. 

In Provincia 
Iia ferrovia Vonexia • Ca-

s a r s a » Un dispaccia dalla Gazìetta di 
Vinezia annuncia cho il Consiglio di 
Stato approvò il reolamu di Veneti.i 
contro il Municipio di Ourdovado nella 
questiona del tracciato del tronco Pur-
togruaroCasnrsa. 

Bambina annegata. lori iu 
Poztuolo del Friuli, e propriamente nella 
frazione di Sammardenchia, nel ruscello 
che ò posto nella [iredétta iocalilè,'an-
nogavasi acoldcntalmeoto la bambina di 
masi 17, a acme LirUssl Angelina. 

dalla nascita di una figlia, ensa provò 
così' nuove'gioie,- Che secondo al'solito 
tradusse in póesi'è tiitto'cuore. Poi predio.-
cupatit dal bÀnessere della sua uuzìone, 
fondò un'associazione per 1' poveV-iieo 
.un'altra per ia traduzione e la diffusióne 
dei libri per l'infanzia,-, allo''scopo di 
moraliziijré la popolazióne- e'flsaarne 
atiib'ilm™i'è _la- lingua. ' •' - • 
' Quindi'ipi'eae a visitarne il paese. Oh 

lo belli; .glie, nella vettura a otto, pic­
coli cavalli', alla poaiigiioiia, -seguiti da 

• quattroconti) paesani a cavallo, vestiti 
dei loro bianchi mantelii di pelle di 
capra, svolazzanti al vento o coperti 

-dagli l'Itl'borfttfHii di-candida pelliccia! 
Nel cuora dei' Carpazi, nella valle dj 
Prahova; stabiliruuo i prlnoipi la dimora 

'd'estatt^,' adattandosi nel convento di 81-
''naia. M/ilgrad() i disagi delia vita mon­
tanara, lilliaabetta vi ai 1 trovava-bosissi-
iDo, poiché là, come a Ncuwied v'era 
l'aria libera, la foresta, l'indipendenza ! 
I piccbrpriiiCipali dei Carpazi fauno co­
rona j \ couvmito ; la' Urlatoara, possente 
riviera, si precipita' in< sonanti: cascate 
per'la vallata e il Palech si slancia fra-
rneudo, mugghiando verso >i piano sel­
vaggio, furiiioudo, come ea volesse io 
Un impeto di forza traversare li mondo, 
Balza digradanti, ombrose vallee; spu­
manti torrenti: ecco lunatura che pia­
ceva ad Elisabetta. Carmen Sylva a'b 
chiamata : 

« Carmm, il canto, S^/lva h foresta, 

Cronaca, elettorale 
' 'Sulla Patria del FHuli vediamo in­
detta per questi) sfira una convacuiidne 
dei Comitato dell'Asaoclazione progres­
sista. 

Dubitiamo sia un equivoco, il Comi­
tato non esiste, od è talmente assotti­
gliato che non può dirsi .rappresentare 
l'Assooiaziona progressista. i 

Le circostaiita .sono tanto diverse dal 
1882 ohe ci: pare opportuna sia. cóiivo-
cata l'Asitimblea onde.devenga alla no­
mina di un nuovo Concitata per le at' 
taali elezioni. 

In tutte- le. città si nomina un nuovo 
.Comitato ogui elezione. 

Agli eiettori del ili Collegio 
Tutti i giui'naii,qonse,tvatori sollevano 

lo spettro- rosso d^l i-àdic^li che dicono 
coalizzati coi repùbl^licaùi e ooi progres­
sisti, a ,la stessa prudentiesima Opinióne 
accenna ai punti neri nejla Lombardia 
e nella Venezia. ii ,. 

Sa., per radicitll s'inteudono coloro j 
quali ,vogliono rìformure dalia radicela 
Società a non coi modi, graduali a pa­
cifici a con leggi addatte, ma ró^vaaciao-
done gli ordinamenti baila' vi'dleriza e 
colla guerra civile, provocando disordini 
'e rovine, nella Venazi.<, e menò poi noi 
frliiii; Aon ce n'è, e sa pure vi hanno 
degli eòcentrioi, sono-in taAto piòc'olo 
sumero, da non tenerne conto, -•'' 

Se anche si battezzassero per radifiali 
quei' poveri «'/l'amali - che léA'ilsise di 
Votìeiia mandò assolti, laCasaaziodo ha 
potuto toglierli ai loro giudici naturali, 
mi) nbii trasformare-quei di Mantova 
in Veneti. E se a Rovigo dei mlile nt(-
tHti at-/.arono la voce, cadesti lumentì 
rivelano il bisogno di. provvidenze,* ri., 
obtibsciuto dallo stesso verbo dì Stradella, 
m^ non minacciano i sociali ordinaménti, 
- 'De i repubblicani ce ali.dapertutto, 

perafaò i dna tipi di governo luuo II 
patriàrcala td II repubblicano. Ma in I-
talia, la anche i capi più illustri-del 
nostro riaorgimanto erano tutti di feda 
repn^blicann, ti sono convinti che la 
monarchia unisce e la repubblka'divide. 

Meab rare eccazionl, 1 desiderosi della 
repubblica .aitemluno dai tempo-di là 
da venire ll'aompimento dai toro voti. 
L'esèmpio della Soranissima a de.lle re­
pubbliche passsite i preaeiite di l^anciit, 
sono la prova piff clnqued'te chènS'éi ^0-
verni ai guardano le istituzioni,, non i 
nomi. 

Molti temono - ohe il gruppo dell' e-
strema sinistra poeda aumentare, E che 
perciò? Terranno svegli Ministero e 
Pnrlamenlo olia dinianticano troppo la . 
riforme tante volte promessa; da lutti; 
rlcunosclute. oacassarle a che noti' si 
fanno mal, 

Egualmenta. non corrono pericolo ie'̂  
istituzioni se vanno al Parlamento- 1 
oOQservatori piò puri ed anche dei cle­
ricali loro naturali alleati. ServiìraRno a 
ritav<lare I'OVOIUZIODI troppo .rapida ad 
a fare oh» sì svolg'iuo gradualmente. 

Ond 'ò ' dia torna utile vi siano In 
Parlamento della graduazioni di lutti i 
partiti; anche dai più estrnml, 

I deputali incolori, ì cosi detttcentri, 
ohe Éion sono nò destri nò'sinistri e che 
péncolauo, ora da una parte, orti dai-' 
l 'altra, creando delle permanenti pi4 6 
meno passeggier,) e traaformat^dosi se­
condo le circoatauza', sono a nostro av­
viso 1 soli che maritano l'ostracismo, 

Una maggioranza di sinistra, una mi­
noranza di destra, aslrema destra ed 
estrema sinistra, ecco il nostro idafiie, 

Applicando qa,>sti principi alla òdlériia 
eiezioni, noi vorremmo ohe. non.si ' t ra , 
scurasse nessun valere parlamentare, né 
anche dai partiti più estremi. 

Ancora non si sono convocata le per. 
sono influenti nei magni contri del col­
legio. Aspettano forse di farlo l i vigilia 
delle eiezioni? I comitati del 1832 non 
esistono piti, non si sonò fossilizzati 
come il comitato di-ll'-'Asaociazlone-pro­
gressista di ,Udina ohe si creda' ancora 
'in attività. ' - ' ' 
, Si fafloiiino vivi una volta -quei'di 
Tolinezzò,'di Gamona e dì Cividale j 
eleggano i comitati che discutano le 
personi>, si faccia insomma qiialclie'eosa 
par non troVarsi'dai tutto tmprisp'arati. 

Un cletlore del 11. cillegùf., 

,. P., S. La po'tc.i^ .'dei Friuli didtiiara 
ieri di non essere j 'organo di qnaisiasi 
a'ssooiaziuné o. consorteria,' dèstra è 'si; 
nlatra, costituzionali e progreseisti esse 
re nomi va'nl, r'euiftiiscanze storiella 
non rispondenti più 'alla realtà della 
cose; non avere foràtf in-passato oorri-
sposto ad.una vera discnimlaazioua dei 
partiti ; ai oritarii dedotti dai viete-JBiì 
abusate distinzioni, sastituite un critario 
dasniiló da'le condinioni attuali della 
vita-'pubbiica. :; . -.,-

Ci sarebbe facile, mostrare colla sto» 
ria di tutti i paesi ratti a forme costi-
tuziónali, la divisiona, dal partiti,, In 
presaoohè tutti i parlamenti si sono ve­
duti uomini di Stato amioentl passare 
ai. partito opposto ; m^ i due., grandi 
paniti conservatore e progresaiàta han­
no sam'pre esistito e forae eàistarànno 
perdhò ritebuti necèaaarì'nell'organismo 
parlamentare, : . : ' > , - : - . ! ' 

-Alle volte fu creduta opportjina la 
craazioca provvisoria di un nuovo, par-
lita,-ma queste, coi^lizipnì. ibride upii 
possono durare, ìiiformi il trasformismo 
degenerato,, accendo .1' onor- .Boj'ghi, in 
coiìfusionimo. . . . , .,- • 

canià'da si jtessa la caiuinib dalle boscaglie, 
la canzona cbo la foresta lo-dice,.. .- .-i 
che la voce degli augelli le apprende, : 
Il suo' cuore vi mette il ritmo,,, 
Ù la.catizone io culla, lo suo sofi'qrcnie », 

•• 'E' Wì ritrovava Ie> antiche ispirazioni 
''Cantando--1 suoi-Ira amici': li Fieno, i 
buschi, le canzoni.. E ivi ipassava dolci 
giorn'atej. affratellandosi con la gioventù 
di Cui 4'era circondala,' occupandosi 

-dello cose del principato, beandoti nelle 
cura dalla aateroità «L'amore e la fe­
licità di' madre cGÌnpenaorantlo, iSbchè 
ci sarà-questo mondo, di tutta la nòie, 
di tutta le pane della vita.'» Si 'esta­
siava davanti alla sua himbina, na am­
mirava il cuora; la trovava'tanto intel­
ligente a paziente e, arcompiaceva a 
guardarle gli occhi, che erano coma i 
suol propri t azzurri^ profondi, pensosi ; 
ohe pensieri celavanò-mai? -

Ma nel 1874," facendo strage a Buca­
rest la difterite e la ,rosolia, la'piccola 
prìnoipessà Maria fu-ooipita dallaifebbré 
Bcarlaitina, e il mattino di giovedì sauto 
spirava. Elisabetta non aveva sino al­
lora ipotuto imaginare una fine cosi 
precoce per la sud creaturina: ma quando 
questa emise l'estremo sos'piro, essa là 
chiusa-.gli ecchì o restò senza parola, 
moto, ueppur sapendo piangara. Profoo. 
damante religiosa, trovò natia sua pietà, 
nella sua feda \» forza di rassegnarsi 
a cosi crudele sciagura : aveva apprèso 
da sua madre a soffrire e resistere. 

La consolò il cordoglio, di ohe tutto 
il popolo s^guì. la piccola bara;.fra lo 
immpnao. corteggi^ funebre spiccavano 
le f-inciulla dell'asilo £fsna, vestita di 
bianco,.con grandlivsli bianchi a ghir­
lande di- fiori candidi,al capo,-La pic­
cola tomba . fu sempre . coperta: di fluri 
a d ì corona da-mani ignote : la bimba 
-dairasilo vi andavano a pregare, deporre 
'.florallini, vigilare sé ard'^sse tuttora la 
lampada votiva. Tutto il paese, che si 
ara rallegrata alla nascita della princi-
passa Uiaria, so ne attristò alla perdita; 
-considerò tuttavia, secondo una vecchia 
credenza, come speciale favore dal cielo 
l'esaera la .piccola principessa: morta i! 
giovedì .santo. - . . 
' > La'madri orb,ita dalla .'iua ctaatura 
sfogava, n'!i a'uor.<verjiL. l'intimo 'dolore^ 
rioordondo mill'i cosucce attinenti alla 
graziosa bambìQ»,-, esprimendo apasso un' 
vivo desiderio-di-poterla rivedere., i 

1 Chi mi renderà [i* tua piccole braccia; 
il dolce suono dalla Ida ivoca, i tuo! 
caldi <baci? le tua parole di aSTettOy;,!! 
lieve, passo da' tuoi piedini, quando' si-J 
ravi qua, là, da per tutto, e il mio cuore 
ti tonoa dietro ? Chi mi ronderà i tuoi 
meravigliosi capelli dorati, che ti inco­
ronavano come ia dolca aureola d'un 
santo? Ah bimba mia, bimba miai Chi 
mai potrà toddiafara un tuia desiderio I 
Ah soltinto la felicità del oiaioi»', , 

K. 
, (Continua). 

Sandatilele« 28 aprili, 
!n molle parti d 'I tal ia-la damocra-

liia sta preparandosi p4i'' sostenere la 
prossima lotta elettorale;; nella nostra 
Provincia invece, duole li dirlo, regna 
ancora la massima apatia, che perdu-
laudo, di farà' arrivar» al di della vo­
tazione :ìmpreparati. ,Ahoha 1 sinistri 
pare dormìnu della grossa, perchè da 
quapto mi .sappia, ancora, non hanno 
fatto. iigillA..;Iatanto moderati, trasfor­
misti a preti, alla obeti.obeila jslauno In­
tendendosi par entrare In campo ordi­
nati. • . 

' DI'fronte a questo pericolo, io dico 
ohe sinistri e democratici vérretibaro' 
mano al loro dovere verso la patria ed, 
il progresso, so non vedessero di oon-
cartarsi in tempo per combfitlera, la ' 
reazione ; apparò di gran cuore vedrei' 
sorger» ir Comitato centrala la di cui| 
formazione è tanto necessaria, 

I sttboomitati poi verrebbero da so, 
anzi poaso dire che qui è già formato' 
con membri della Società Democràtica 
« Antonio. Ati/}rsu;!zi »,'ma la sua'azio-, 
ne ò paralizzata ée pura costà non avesse: 
a costituirsi quello óenirale per poi la­
vorare di comune acaordo. 
' Possibila che nella città di Tita Cella' 

non vi sieno degli uomini di cuore che-
abbiahb feda nelle idea dalU democrazia ? 

Scuotutavi dunque o cittadini, liuni-
levi, a poi lavoreremo assiema per por-
tara il nostro cóiitribntò affinchè la 
patria venga sòllbvata da queir abbassa^ 

.mento morale in dui II governo perso-' 
naia di Dapratis l 'ha gettata. ' 

• Vn elettore, • 
- *-» » 

I nomi dei. Candidati pei nove. Col-
iagi del Friuli vanno ereaóapdo di giorno' 
Ih giorno quasi che a .ogni pie sospinto 
si possa trovare un cittadino ohe per 
la suo .cognizioni, pdi suoi studi e p.ello| 
sue qualità personali possa andar, a se-* 
darà a Montecitorio,, mentra sino alari 
si ripeteva .da tutti che . il Friuli era 
'p,iutto.sl'ó' scarso di uòmini ohe fossero. 
all'altezza del n^atidato. 

In |ala confusione 'di nomi od anche 
d̂j Idee, ci sembra, degna di nota una-
lì'sta.'di' nomi «ui quali sappia.mo già 
'afcèjyj'ero' (erm-it^i, .1 «Ijfenzion?,.'ololtori-
'itinuènti di tuttl'l collegi della Provincia.. 

Pel primo collegio sareijbew: èeiimit-
,Ì)orfa oomn). Federico» So/(ni6ar9o[dott4 
^Giuseppe r'IéliJzioni, iBróido^cttv'. Frdnceic» 
''nuòva,éle^ioDe, ... -, '•• ;, ' 

Al .«liobqdò'.collegio 'Orsfllfi oav. Già-: 
' corno rialezioné,: ilfor'ìnei(i.cav..,6ìoi).a»nf 
"e Jl/fljrini'dutt.'jli-ttjró nuove elezipul. • 

Pel terzo si proporrebbe la rialesione 
.dell'avv. Simo((t,,doit. Gioì), J9al(.. e la 
inup'vaj..i)le,z|ona';d«l. prof,. fi;cD/ari, la-' 
acia(idu'libero un posto ,.al ve'na'rundo 
Cavalietto} ' , , ' . , , , , • 

Senza ^ entrare oggi nel mèrito' dai' 
^si'iigjll càndidii'li|,e'piii'oha tutto,'vadere 
sé'.piaacuno d'essi.,risponda .alle nostra 

,jidàè ed a quelle ie\ nostri amici,, ci' 
"piade'intaiito notare come ai panai sul 
serio alla'riel.ezìoiie,,dei'^«litnìt-jOoflq per' 
quanto i moderati e. certi tra^'fai'inistì, 
'con tutti, I mazzi poasibili vadano ten-! 
,tando 'di ' inetter'e in cattiva luca questui 
,,caDdidàtur^; E non^ sapendo « che santo' 
(,? f̂Àf !'*•'.*'> *8l,' ò^oa'rto ob'e la loro ai'ma 
';Jt^^i!etta" sarà fi '.ybto siilli parequa-
"sit),o'e: tóBdiar.ia.' Non si guardi ili^iio 
.p^S^a'tOi'ViittoI]d'.ùa' peziio, «i, djmentifa; 
'.'il'.'pbsto'.ioflus'ii'lé 'chB.,,'e'gl,i e^ìte" aprapra' 
in'Pà'rlameiitii 'e "coma tra tu'tti i nove' 
Dèputitti, cassahii' égli a righi;'dl'tertnino 
sia i'iin'IcQ che ih so racchiùda 'ja'véra 
Agufà dell'a'omo-pubblico-, che'davanti 

.alla., sue.̂  profonda.aaa.vÌBiiaui:tutta>:<fa 
lacere, basta" che intatto reslLiI, princi-; 

.'pio' pei'quale'Kk..sémp'r,e comli'ittuto,' 
i Ah si. ii,oi vorremriio"vaàé're nu'a!b,'dai 
j ' nostri grandroménohi'Bii'raiiiib per'jSorrd 

l'Signori moderai! ^i'^ronié'al' S^isni'i^ 
Dada. . '"' ' '' ' '' '' '.-

;• , / - - - ' I a . C ì M i . •' ^ 

.-ABBOMMBNTO SPBClAtE 

• In occasione iiÀle Ele­
zioni politiche, e- precisar 
mente per tutto il mese .di 
Mag îój si'rioevótio abbo-
ilàmenii' al FR1IJL,J verso 
'pagamento di lire 1.25. 
...S.ficietà . l ledi ic l . Questo''sera, 
alle ore 8, seduta^del GoQsigiip. '.. 

U à n » t t i a > Uii'nostro-egregia a-
thico,'già nolo ai lettori dèi'FrfuJi,' ci 
manda da Roma una interasàantis'sima 
corrispondenza'^ che 'par ' ' ragione- di 
spàzio dobbiamo' rimetterà a domaTit; 

Possiaino assicurare che sarà ùgu'til-
mente Ietta coti molto piacere. 

Govforeuzn agrairla. A. cura 
dulia nostra Associazloiie agraria elil;a 
luogo jer mattina nei loeali del Palazzo 

degli studj, una Conferensa agraria, alla 
quale assistette uu nuffiarosu pubblico, 
formato lo gran parta di oomprcvin-
o i a l i . •••••'•': - ' " " ' • . 

Il disòoi^k fu tenuto dal di«lipÌQ prof. 
Vigiletto, é lutarassò «taal i.'adu'baD'iii 
cho'lo applaudi. ' ' ...i •: '4,-

Fiolta là Conferenza, furono nel oór-
tilc del Palaiza„ete;è'b fatti desìi espe­
rimenti eoa màccblaespruziairioi, da ado­
perarsi contro-la pwanospera»- costruite 
dagli artieri della Città s Provincia. 

Tali asparimanti riuscirono felice-
mente e.ioddisidcero appieno le persone 
Qompatonti ìvt.:intar,venute. 

Klim««lt Asri'rtvIa'M. Le amìui-
nistraziunì, delle reti Adriatica p.Madl-
terra'n'éàihanno ^^tabilitò-idldonoè^iir^ Il 
ribasso'del 60 'par canto ai vetorani 
che prasjlf^990 .pi^rta atpallegriDsggio 
da effettu'àrsi alla'fina del pròssimo 
maggio, ad Iniziativa della società fra i 
raduci-'ilalle patrie battaglie di Empoli 
e Mandamento. 

Lo consuate facliitazicnì varrannocou-
coasa, su tulle la ferrovia italiane, aUco 
agli invitati al quarto Congresso dai 
medici comunali che Sarà tenuto d Pa­
lermo dal 2 al 6 del mese -di maggia 
pros. vent. . ,. ,,, 

miortc per ankina. Un fau-
oiulleilp, abitante in, l'fia dei ,^reddo, 
soccomljette oggi in causa d'anginti, dif­
terica, lu seguito all'avvenuto decesso, 
fu or'diniata la cbiuaura, dal Giardini 
d'Infanzia di via Vlllaltiit eaaendp stato il 
detto ragazzo una degli allievi i'requen-
tatori di,|qualla scuola.... 

Teatro IVaelòianle.-Teatrd-ab-
baat,ioza affollato anche jé'ri t^era/'segiio 
avident£>'che loepéltacolt)'place. ' 

Esecuzione applaudita.' 
Queta' sera riposo e dotnani pangltima 

rap'presantazloiie. '- -'" - '" ' •' 

CìàbInettQ ottteo. ,11. gabiiietta 
ottico iti-Via,p,i'niele. Maflin .ex B. ,Bor-
tolomio trovasi aperto dalla'ora ' 1 ^ mar. 
alla 11 jon^aridiauB..,. , ' 

Prezzo, d'ingrèsso o^nt,|'ÌOf_,i., M'ilitfl.ri 
'ed ì' 'r's^zzi cent.'^0, , . ." ','-VIK.I-M! ! 

' OaissBeHa del'Coatadina,'f;-
luìtrazioneacfrioota,M più diffasagiornais 
popolare di agrlcoltur» pratiea,'<esoe'>2 
volte iti.' mesa IniAdqoi (PiettionteJ'ln 8 
graudi-pagina a<2:colonna,con nìilheróse 
incisionii{oìtre flOO all'-aaba) :a cdii 
scritti idi 1 iiregiati- agronomi. >- Ann ' dosta 
che lire 8 all'anno.' ' ' -

Saggiò gratis a richiesta'- ','> -
li'ultimò .bnmero contiene:'" ' . ' 
Per la semina del Riso.'( P rof . ' t . t t i -

oplinf)''-— , Moltlpllcazlonff 'd9lla''Vit3 
('Agr.''Casati L.') '•^ ' Influen'zti, dèlta 
9pbi aulla vegataziouo '( A'.-'Oaà'eva'ri ) 
^— Insdguàmenti pratici sulla ciira dalia 
parbndspbra - j - Imbottigliamento' -^ ' l i e 
vijrla l'àizòdel pollàmìa con'(aoo'2'^iild;) 
-'^'•y'jilore rel'a.tlvo di 'vati .qonéìmi -i-
Dellà macilènza ò'magrézza''ibaj^li ani­
mali' doiiiijstlqi '( P. Dep'etrié' Dottl'iin 
vetèriDai-iit ) — Faifiha'd'o3sti'•paI'i'•i^Ii• 
me^taa!one dei bestlam'è -^'/r Cobserva-
zlonaidalla ova -^ Per far passare alla 
chiocoib là voglia-Idi covare —̂  Luogo 
da b a ^ l pei, pollastri — -Il-guatto'di 
pipistrÉlio - ^ £)er allontanare pronta-
menta-'le tuoscha dalle stulla'J -̂̂  Caffè 
measioaqo''-— Nuovo processo'-per là- di-
stlilaziona '(Ielle vinacole - ' • N n o , ^ ap­
parecchio par- nluugere ,>la.'vacche - ^ 
Légg;« sulle-' adultet'azicni del'- vino '.^ 
Il comm'ercio^eì',vidi iturchi - ^ ' i L ' a -
spQrtBzibne'del^'bitstiaiàe:• i l - Albei'i-' l a 
frutta ilunghosao' Iiy te'iiròvie'-^ Bspb'si-
ziona i'diìcani' i— Per- la^ ifrutticultui-a 
rrr: Bccola..raissgtta,^iàtntifùa -, ..liletà 
dei pesci -r, ^HHna|i..il,eipioi dalla luca 
— Cuoio naturale—i Sporta delle notizie, 
concorsi, ecc. ecc. 

. d.'.aaa'i,;l8- -
Qg^ij dopo :lu^g(i)P,Mnpwsslma ma-

latira,. munita dei conferiti religiósi man­
cava ni vivi alla ore 12.80 pom. 
... I.genitpri.diov. .^ftttii.e, .Luc.ia,,';non-
obò.,.UJtrij'aHi .E,'~me,negì)do e, tiicpaedo 
qe,.dai^ap .il;.iriate Hnnanfjot .Jùlaótl di 
.tanta perdita, ai-.parenti ^d aitici.-:.: 

Udine, 29 aprile.isse, ..V •• ., 
' 1 funerali'avranno luogo-(loiaaBT'ariet 
ore '6 'pam, partendo'dklia'casa'in 'Vìa 
del'Freddo n , '3 alla -Pai^rocchià dt-Sàu. 
Nicolò-'-'' ' • • • •' • -

)' in-Tnljun^e:,'; 
Corte', d^ Jia&lae, .dl,',,VdÌBiei 
' .,^'-'. Udienza del »7'.itpnfe'.'i ' ; 
.Preji'd, bini oav. Giuàéppe, .P. ,M. 

Mazzudri. )Oav, Pietro.' • ,, . , , -, 
Àcc'usato Fiuravàute ;,Ba'sal(l,èlia .di 

Aviauij, per appiccato ihqendie,.. reato 
commesso nel % iùgija .ISSS, iu Mullnat 
di Mauiago, a,.4anna d( ^i«9|)pi .Fraii-
Cesco, ,', "',- :\\. ,,'•( , , "j ,'.':-, ,;,: 



IL F K l U L l 

L'accusato ' BÌ tèÌ6 cfdD'fi'sto dèi roatò 
asorittogli, od tn base a ciò ed all«,altrè_ 
risultanze processuali, t giafati emisero" 
verdetto d i . colpabilità aocordando al 
Battldeìlft l« attetiuenti — e la Corte 

s N ^ lo.'oondanciò a 7 «DOI di oaroero 
\ ^ La difesa tu sostauuta dall' avv. Luigi 
'K . Rossi. -.' ', 

ti ij* w - f i *'•; ]' 

Ofi^eut!^ <I^^S8''e Jil9 aprite, i 

Preiliif Ì l | i ; : E . Ì : ^ . - 'Siejzadri,'dlfoni' 

«ore ^i iavt 'uo;? :),,•;;' •, -• 
.Accusala' De Carli Nicolò di Oarto, di 

Pruta di Pordenono, per ferimento vo-
Soiitiirlo seguilo da morte. 

L'accasato De Carli si rese confessa, 
pure i giuruti, fuceodo calcolo delle ra-

. giani addotte In di lui f.ivore dal dìfen-
tore, risposero negativamente alle que­
stioni principali luto proposte, o quindi 
l 'accusato fa lasciato.andar'-llbaro, 

- n u o t o delle cai^e penaU dà trat­
tarsi Della I' qu^ndfcida 'det' mese di 
maggio 1886 — Sezioni correzionali : 

B,' Oiò^^idHì AÀtobìOi'feHftieuto, test.' 
5, dif. Forni. 

'» CasLel laolPiolro, fnrto, test. 4 , dif. 
.' idem, 

; 4 . Fantini Celestina, furto, dif. Lu!-
<:.' zatti, 

» Ualligaro Leonardo, contrabb. dif, 
idem. 

'- » De, Luca Pleti^o, portg d' arma, dif, 
Oapóriàdi^.* 0 * : ; i s " " t • • •';.'. 

6. Oaataruiii Ài(toqiQ,e e , Cerimeato, 
.••, d i f . ' P à l l t s . ' ' •• '• ' • - • • • • . ' ' ' ' •• ••• 

, » Saccnvlni Maria e e , furto, test. 1, 
; . dif. idem. 
.',» Della Vedova Anna e e , contrabb. 

..'" test, a, dif. D' Agostini. 
' 6 . Leoncini Domenico, art, 307 , dif. 

• Basciilera. 
> » DJ(i4'"Jl?n>etr)ó',ri£aVlo,.lest.-,5,iditi 

..'•'• Idem^ .' ' ' • 
. ' l o , iiS^géUiiA^itònVp;''aiUmoniM'test;t, 

' '•» Milocco Eiuil . ' S i io',"contr<i6b., test. 2,' 
. / dif. idem. 
' . » Sguazzi» Antonio e e , porto d'ar­
a i ...ma, t«gl, 2 , d i f .Luzzat to . 
'.:» De Cìa'ra Giovenai, minaccie, test. 3 , 

••"dlfi-ldemr - , . . ........... , , „ . , . 
J.L~Meuis Domenioo, furto, test, 3 , d C. 
.••;'?a(lfc(f;;>..,^.„„ ^... ....;, 
'>''-Gicutti Fraiicesoo, portò'd'arma,'test. 
j- i -S, dif, idem. 
<^9-ZanuKo Giacomo, porto d'arma, dif. 

H^iConi. f, i r' !j •. • , 
1 3 , D' .^n'drèà "Dém^èiiioA, contrabb., dif, 

jTamburlini,;..,. . . . . . 
» f Busia Lnig);' 'jteroosse, test. 6, dif. 
siidem., '• " '.' '' '' ' "•- i 

itSjj Bergamasèo-GìacDmo, contrabb., test, 
é, dit .-y«l«iltÌDÌe., , • 

»'f lìomini Domenl'co: e e , furto, test. 1, 
:-dif. Idem. 

f\ Rossini iHitìtcIniQ', furto, test.. 9i, dif. 
Jdem. , .; ,v-,; . .j , •.. ; 

» j Linz! Liiìgt,.-Borvegiiaoza, dif, Va-

Sent inis . 

J ,-«,—, 

Pt.Q,7;&rl3i 

seguito' n siffatta proprietà parte del­
l 'acqua oostitunnto. l 'a lbume dsH'ovo 
lentamente evapora, lasciando interna­
mente im vano, ohe viene rimpiazzato 
dall' aria s i l eroa , BiceoAie nell! aria v i 
sono sempre i germi di decomposizione 
d^llu «ostarne .urganiohe, cos} mano maoo 
ckè l'!'irla f psiretra, il '<Jb'nt9i4to d,»l-
l ' o v o v i a àltecéil'dosi- Seclus^::!'tir Ih, 
l ' o v o ' S i consrfrV* fresco per g iù éntA 
senza JjiuntotàlterarBi e la cucina polrét 
e s ser le rlfdr&ita io qualaìasi epoca del­
l 'anno. Beco, il metodo: neilo''spirita si 
scioglie della colofonia' nella quantità 
ohe basti per averne una vernice al­
quanto diluita, e con un pennello sì ap­
plica una intonacatura ad ogni ovo da 
conservare. Tosto che le uova sarauiio 
asciugate si stratificano nella ciasaa o 
nella segatura di legno, in modo'' però 
che non si tocchino fra loro, Invece 
della . éolofouie, può servire alto scopo 
qualsiasi altra, materia jliiadora ed uttn-
rante-stBbU'mSDté i pori del guscio. 

'<|1.'beccaio non ama il pescaig^^. .,-:r , 

; ;M;f&' '<! i ' - ' • ^ ^ - - « ^ « ^ • - ^ • ' • v . - . . 
-'^It'.'na6s«avaro è più- povero del povero 
— - t ì i e r a l e r . - • — . , . , - „ . , ~ . , 

II. ladro'del 'miele s f le'coK'ls' dita. 

* * . 
II! nemica;.,.(ó|!piidàb~i1'e è q'iieltb ché'.-^.s> 

(soonde.-.'^t/jàoi MllSSWì;ÙJi- f'';"̂ .;-

51 to 
*J|Un sig'iioife si-presenta; .dftità'a «geo" 

, Ì | ^ di pompe Jiii^ebrl-.pjljf,,. regolare'il 
'ffduerale deflà.suà^deifuata'sposa',;- " 
g i — Fa 600 lire, dice l'impiegalo. 
y. J— Com'è oa'rol Non'*'(iótete*, «onten-;. 
-SJttr^i'di'EiBO» 
f^j-A| iaf fBplì 
&p' di esilft̂ yo î̂ , flja 
. «larvi I 

laf l'eplicà ' l'iid^ìe^àtfr' dopò 'un 
• par incpragr 

„ R 
' (-"Soli stavamo alllombr» do!riit | irg^i,„ 
' v j - P I Ù - g r a t o al mio cor di molto prtiwioro, 

-';;;lSlicUin8);'alla N l c e u n pegno d'ansor.; ' 

\ . Ì3'ótÌ2iarìo 
''• ' ll'tìfaugio di -iVicoiera. 

Un telegramma da Salertno d i ce : 
L'on. Nicotera di passaggio per Sa­

lerno fu salutata da straordinaria folla 
di ^amici, dai rappresentanti del Muai-

' cipjói i d e i l a prà\riocia 'e-del le .Associa-
zloni, Égl i , è. stato v ivamente applau-
•dittf'.' - ì - - . . • • . ' • . ' : . 

L'oo, Nicotera ha proseguito il viag­
gio per le Calabrie. Parlerà a OeMcfe',' 
Palmi, Catanzaro e Cosenza. 

Tornerà a Napoli il giorno 8 di mag­
gio; li 9 parlerà a Napoli, poi andrà a 
Foggia, Bari e Lecce. 
. L'poor. De- Zerbi parlerà domenica a 

^Nàpoli; . • - ' • - < . • , > : . * -

CoimMi ài m n'/!M(b. 
'• t 'giornal i 'CoiàmentauoMB,dichiara­
zioni dell'on. Domenico Ferini ohe non 
vuol porre né lasciar porre la sua can­
didatura nel collegio di Ravenna. 

La Slampa, organo sfScloso, spera 
che i l riSutc si limiti al collegio di 
H'avenòa.' " - . - , 

Il sindaco di Ravenna telegrafò a Fa-
•rltii.BBprjmBBdogli-il • rammariocf dello 
cittadinanza per la risoluziono, da lui 
presa. • j ;>' , " .' 

/ proposili d i Depretis. 

Sabato l'on. Depretis edmunicherà al-
Conpglip dei., ministri i 9.uoi propositi 
cir'o'a iI|m,oao con/o'ui intende tihe i sin-

,'goli; mini9tri | patfeorpino?,al, mdvimento 
eleil'òrale. . . . - - . 

Dirà se egli ha' per avventura'deciso 
f}]'tf,'^A'fn^^' V" discpfso, a , d o v e , e 
•òt(dridtfi.o BV'Crede che altri ihiniaVri' 

'nebBano parlare o no. 

f/n'.ados!'p»e dx Pianciani. 
L'on. F^à'uoiiiniylitf.aderito al ihani-

festo dei capi-raàioaii &nvenuti a Bo­
logna. 

, :PeriV(ccidÌ9 d'Africo. 
Si fanno pratiche per' impedire l'an-

, di(ta lij' Africa di Salimbeui e,.di Frau-
z'oi ò almeno per ritardarla' finche il 
gov<roo abb.ia prosa-una risoluzione a 
proposito dell 'eccidio della spedizione 

.J?arro.,. „-.. , 
^ .gi .^ riunito a Napoli il consiglio di-
Tettò dèlia Società afrioana. Esso intende 
i o i z i a c e u n à azióne òomube con le altre-
società. 

-, ,111 una lettera pubblicata daila Ras-
•Mgita il nolo viaggiatore milanese ca-
'..pitano. Camperìo consiglia ,.11 governo 
a -ijiaddaro iin corpo di ÌOO uomini 
nell'Harrar per vendicare il massacro di 
Porro e compagnia, pònendòai d'accordo -
con l'Inghilterra. 

••., S^lj prede che questa spedizione mi-
•Ijtare.sia relativamente facile. 

• ' • Cairoli alóianicolo. 
Nel discorso ohe ;fo^. Cairoll sfime.*-

.Precidente dei veterani dj)l 48-49 e pre-

.^doi^te a. Vita,della:Società dei Reduci, 
terrà .a i Gianiéoìd i^i'òcisasioiie dell'ao:! 
.niversjrj.O;.-del 30 aprile,! oltre al ranj-.; 
raenlaré 1 gloriosi iA'lti di quell'epoca,' 
farà un confronto coij^t8iiipl!presenti.diii 

.mo8ti;a(ido,quaoto siaiào ?aduti in basso.. 
"Aoéènberà'al gesuitismo che'Hàlza 11'' 
.capo, od al mal governo di Depretis, 
s .raccomanderà la compattezza dei li­
berali tutti nella lotta elettorale oramai 
impresa. ' 

monda 
,/,^.'£d'-.e8sa rispose:.priino,:,sei;ondo/ 
' • ' . 1 ^ mai .(Di fu dato fluchòfui al 

"j p ' a v e r e da Nice il pegno d'amor. 

j , Spiegaiitìm,'diÌ,:^rzo,sillàbico àntec. 

V ' . -•.•.^••"•••.•!'i'W«s-«l-.à*.-'.' 
^ / • V 

I 6tà 
; f^oj^f . eryaEloae d e l l e u o v a . 

11 gusclda&ll'ovó'è poroso, e' 'ciò co. 
ttitujBoa h causa prima dell'altera, 
nione a "oàl~le oVa'vàtìBo soggetta; in 

.Ultima/Posta 
la Grecia e'it [Idleitze. 

, l o n d r o ?8.'Si ha:di! A t e n e : Delijannl 
rispondendo a una deputazione di citta-
dinii dichiarò chiaramautè ohe npn diede 
alonna'promessa di disar|ao alla Franoisl' 
0 ad altra potenza ; accettò la media­
zione della Francia a oohdizipae ohe la 
questione gl'eoa sia regolata prossima-
meiite. Aggiunse che s e i reclami della 
Grecia non verranno soddisfatti, dichia:-' 

ferebbu presto la guerra e |onderebbe 
alle potenze solamente dopo che lu,loro 
navi avranno a'ffondiito' l a iiolta ^réea 
0 bombardato le città greche, 

Alene 8 8 , ti ministro della guerra è 
dimissionario, 

Lendra 29 . Lo Stattiiarctìii da Atene : 
Le potenze «joàsldemìtt'dojs situazione 
dlfSolle di Delijanoi déeiserodi facilitare 
il suo «ooipito; prenderebbero atto del la 
Sua dichiuraslona oollèl'Frància e ordiv 
nerebbero alla flotta -internazionale d i 
•ritirataì. '-k v-..-

Invece il corrispondente dello Standard 
da Vienna dice che lo potenze non riti­
reranno 1' ultimatum e qualunque aleno 
te conseguenze-insisteranno parchò la. 
Greòia «i conformi' klM '.condizioni iBssa-; 
tele. , . '.' ; 

Telegrammi 
P a r i g i ii9. Il r«mps dice che l'e-

missione dol pi-eitito Cu definitivamente 
fissata pel 10 miigglo. 

. A t e n e 29, Annunziasi ohe Cio'qus 
potenze approvarono l'attitudine dei 
loro rappresentanti. Preyedendo-.una ri­
sposta negativa' all'ultimatum, questi 
conferirono coi comandanti delle navi 
intorno ad un' azione ulteriore. 

La nave . russa Plnslin raggiungerà 
quelle della 'squadra Internsiionalo. 

Le navi ŝono pr.onte ad. accògliere i 
diplomalici se la risposta del governò 
grecu.fosse negativa. ' -

Delljaoni risponderà che si riferisce 
alla risposta data alla noia di Freycinet 
con Intenzione di adempire lealmente 
gli impegni aSBunti vorsolaFranoia. 

P a r i g i 29. Nel consiglio del mini­
stri Freycinet iniratienne i coiicghi su­
gli ultimi. ibcideoti.idegli afi'a.r; della 
Grecia ohe potrebbero riporre in que­
stione I-risultati prédfi'dentemente otte­
nuti. 

Atene 29,' biéói navi Straniero da 
guerra appartenenti indubitalamente alla 
squadra ioleroazionale furono vedute 
pressa-la costa, orientale .del, Peloppo-, 
neso. 

. Si. annunzia una nuova dimostruziono 
popolare. - - - , . . 

' V I e p n a 29. Si ha- da jLtena : Il 
governo fa diffondere notizie ohauvinl-
stes allo scopo di separare la politica 

ideila:Fraticin da qusUà delie-altre, poc-
tenze por impegnare il gabinetto fraa-
bese,'Le altre p'otenie, la Rasj(ia .com-' 
dre&, apprqvaroaò nottomenté-' la 'con-
'dotta det lor'o- rappresentanti ili Atene.-
' H'Wpprésontante della Francia av'reb-
-b^ plqévuto puî e Istrozlotii di dichiarare 
R'éUkmente alia Grecia ché-ln Francia 
n'ÒD v'uoie'l'/igerlrsl nella'questione elle­
nica che nei limili tracciatilo dai rapporti 
colie,alffè potenze e !» ferma volontà 
di evitare qualsiasi azione separata. 

P a r i g i 29, h'Ilavas ha da Atene: 
Contrariamente alle voci sparse ieri 

-s^ra la Grooja ha aderito p;irameùte e. 
semplicemente alia nota... francosb' che' 
non menziona alcuna promessa di me­
diazione. D'altra parte Delijanni'aveva 
d.i.a,hiarale che la domQbllitazione e la 
messa in piede di pace erano implióila-
menle contenute nella sua risposta alla 
c'athunicazione della Frància.'Dslljaìii si 
esprime' psplioitamento in queato.s^nso. 

Memonale dei ii'ifIti 
A n m i n s I l e g a l i ; li Fdglia^p'erlo-

dico .del 21-aprile N. 109 cpiitieii^';..; 

- -^11 Consorzio Ledra - Taglra'mèato 
à'vvisa che con Decreto Prefettizio rènne 
autorizzilo alla immediata occujf^iòne 
dei fondi a sede del canale detto snesi-
diario -dal .'Ciiglia,mento nel Comune am-
mi,n^frajiv'o e «(iiM«ario di Buia, Oolor^. 
che avessero ragioni da esperire sopra 
i fondi stessi le ..dovranno esercitare 
entro 30 giorni successivi alla presente 
inserzione. , . . 

' — L'eredità del fu Antonio Struzzi 
fu, Pietro -venne ncottata beneficiaria-
mente'da Mian Miiriunna fu' Antonio 
di Meduno per conto dei minori.suoi 
figli. 

— L'eredità spettante ai minori Cozzi' 
Pietro e Giovanna fu Pietro di-Travoslo,. 
in morte della fu Maria Tosltti fu Gio­
vanni .ipro madre, fu accettata. col be­
neficio deil'ioveulario dal loro tutore To­
sltti Davide fu Giovanni. 

— Cicutto Luigi •Vittorio fu Osvaldo 
di Toppo accettò col beoeficiò de l l ' in ­
ventario l'eredità del di luj ;padre. CI-
cu l t^ jOsva ldótu Giovanni. ::i .::' 

— Nel Comune di Sooohieve sono de­
positati nell'Ufficio Municipale per 16 
'giorDi'da, oggi, il piano paroetlario.siip-
plettivo del iterreni posti nel Comune, 
e-.-da pcaupiirsi per I» completazione dei 
lavori da eseguirsi sulla stVàda nazio­
nale caro Ica. 

i • •. •- , 

(Centt'niia) 

ÌMKIICATO OKLLA Svftk 

MUano, 2 8 .àprilt,. 

Sete — Potremmo stereotipare i no­
stri bollettini giornalieri, «ì poco ò quello 
che abbiamo di nuòvo da ammanire al 
lettori in materia serica. 

Ci liinltlEtmo per cggì'dd espói're unii 
nostra opinióne obér si. - estrinseca nella 
fondata speranza dì vedére presto rivl-
verè' i l cessata consorzio ed jjitàvolare 
ni;òvi acquisti' onde approflttsir¥ dei rl> 
basso del prezzi, Sarà un'illnsione, ma; 
ci pare 'di sentire qualche co'sx nell'ari» 
che alimenti queste nostre speranze, 

Oasorimi — Buoni od abbastanza ri­
cercati. 
' Notiamo qualche affare in recottl a 
plStti;prezzi. Le spelsje sono deboli, an­
che per la mancanza della materia, I 
gallettami e le rugginose sono piuttosto 
domtindate e le struse 'e«lme. 

bìSPAOOi a i BORSA 

' visNEBA, 39, • 

.Bmdita Ilal. l gamialo da S7.66 aS7.8e — 
IMSOa 9 ó . ^ k «B.63 Axfoal Banca'. Kaiiii-
nfflo —.— a — . . ^ Barn».-Vèneta d«-'806.— 
a BOO--- Bano» di Credito 'Veiicto, 870.— a 
—.— Soctoià MStmaoni Vooen SlCiiO a SIJ.SO 
Coumliclo Venoilaao —.— a - -.— ObHIg. 
Prestito Venezia a premi 3^.76 a 33.— 

Cambi, 
Giuda Ki. a 1)3 da Oermapia 8 —i da lìì,ii 

a-lS2,B0 « da m.m a lOiM Fnùcia 8 da 
100.16 »- .100.401-, Belaio 8 da; — a —,— 
Umiià 3 da at.OS a 38.10. Biismn 4 S9.éo 
a 100.— e da 100 • 100,30 Viennà-TriMta 
4 da 300, • 200. 3|3 a da —('—a . 

Valute. 
fou l da 30 firanclit d* — » —.— Ban-

ojnote Katttlaehe da 300.— a 300. 60[ 
Scottio. 

Banca Naiionale i 1 ^ Banco Hi NapoU i Ira 
Barn*. Vonef» ^̂ - Banca diOted. Ven. - -

ROMA, 39. , 

Bandita ìuUana 88:-^ | Ban» Qch, 026.— 

" • GENOVA, 20. - - - =" 
SxaiU» italiuia tond. deb. 97.70 — Banca 

ifarionaie 2213. — Credito moMliao 928 — 
Merld. (188.— Medltcmuiee —.— 

TOBINO, 39 
Rondit» itillaiia 07,73 i— Mobillora 921.60 

MerW. 687,60 Mòdit 656. BO '— 'BaijM'lf» 
aionals 3310— 

MILANO, 39 
Hendit» K»l. 97.80 ^ 75 Morid. 

- - . . - a — Cimi); i^nd» 35,09 i— — 
Frauda da lOÒ.Bij l i3» asBerliao da — 
—.— Pozzi da 3Q inncU. 

, . „ SrajiMZE, 29. 
Hend. 97.70 l ià ' ' Londra 2B.08 li3 B'randa 

ipo 80-j- _ Merid.- 888.76, Moh.. 033,76 ;. 
'•• -; ' '. --iPABiar.'a^! j ; . ' „ 

Headitoi— 31.67 Beadita s -.- 109.70 - i-
Roudita Itaiiana,97.60 — Londra 36.18 —i — 
Ingioio 100 7i8 Ilslfs' l i8 Rena. Taro» 6 2R 

..... ,ji . ,v;̂ jr»rA m,. -'•- •' 
Mob'ìliare 387.30 CorateMii 108.26 ForWviiJ 

Austr. 236.60 BsBck Nazionale 876.— Ifano-
loonl d'oro 10.03 i Cambio Pubbl.' BO 17 Cam-
Wo Londro 126.16 Austriaca 86.20 ZOCOWDÌ 
imiilttiali 6,98; .••:...,•,; , 

. BEBEINO, 29. 
Ikfobilfara -(6S.— Antìriicho 882.60 Lombardo 

176.60 Italiane 97,ilO" 

WÌITlRA SS. 
[njloae 100 7i8 italiano 96'ii4.-SpsgQaolo 

— I Turoo — I— 

DISPACCI PARtlCOLAHI 

iSÓLANO S6. 
Rendita italiana 97,30 serali 97.75 
Napoleoni d'oro —i —1~- , 

: VIENNA 30." 
ReudiiA «nstrisci (carta) 86.10 d. Suair. (arg.) 
85.40 id, amtt. (or , ) :u t40 Loadra 136.10 '; 
Sap. 10.01— .. 

PABIQI.80. 
Cbininn della sera It.-97.89-

Proprietà della tipografia j j , UijiDtJSCO 

BujA'tTi A L E S S A N D R O gerente fospons. 

.Munieipioi di Pozzuolo.,dol Friuli 
A V V I S Ò b l ' c O N C Ó R à b ' ' 

A tutto 20 maggio p. v. résla aperto 

il concorso alla condotta medico-chirur-

gico-ostotrlca in questo Comune, cui va 

annesso l'annuo'onorario di L, 2 5 0 0 , — 

natte da ricchezza, mobile,', compresa la 

spésa del cavallo, coll'obbligo del ser­

vizio gratuito alla generairtà degli "abi­

tanti, e della vaccinazione primaverile 

ed autunnale mediante rimburso però 

delle speso borauall. 

Le istanze di aspiro dovranno essere 

corredate dai docuiuenti di legge. 

L'eletto dovrà assumere la" condotta 

appena riceverà i ' ufficiale partecipa­

zione di nomina. :.. 

Il Comune è fornito di una ecceilenie 

rete stradale, ed ha in suo séno l 'I­

stituto della R, scuola pratica provin­

ciale 'di agricoltura. ' 

Ppzzuolo dol Friuli, 27 aprile 1386. 

Il f.f. di Sindaco 

F , BlBKTI 

ALL'ERTA!; 
Cjuoistgnoriche 
dopo duo gior­
ni non ottengo­
no un buon of-

fetlo dal balsamo vegetale Costanzi liquido 
ed IR Confetti raccomandati pei malî  seoreti 
in generalo ritenuti anche incurabili, e dai ' 
Roob. dello stesso Autore pure liquido ed 
in Confetti garantiti cfficnci in ogni stagiona 
dell'anno per tutte le malattie provenienti 
da vizio 0 povertii del aaogne, sono, pregati 

. di spedirò in boccetta o scatola óll'antore in 

. Homaj Via Rattjizzi {{. 26, onda assicurarsi 
' dolio identità e ^or sverò. le analoghe istru-
liiini sul rigutirdo, avvegnachò - non di 
rado accado die taluni farmacisti attirati 
dalla cupidigia di più lucroso sconto accor­
dato a dolio anacialitii illusorie e spesse 
volte dannose alla salute il cni morito mag­
giore & una sfreuata reclame ed il prezza 
oltromodo elevato il tutto precisamente ac­
concie pei rivenditori a discapito della sa­
luto e dolla tasca dei poveri solTerenti, prò • 
curano, o coo.false persuasioni o con altri 
rsglri, di smaltire queste a preferenza dei 
veri prodotti-; Costsnzi sui quali invece si 
accorda und aconto limitato e costano un 
prezzo assai mite, prezzo ridotto u tutto 
vantaggio di coloro che sapranno essere 
accòrti dopo convinti'che nò il coste mag-

f[iore 0 nii la pomposità della reclamo fanno 
a superioritii dol farmaco ma bensì l'esi­

stenza dei fatti come il Prof. Costanzi é no • 
iaraente in grado di potere addimostrare si 
co» beoeinerenic cho con passabili documenti 
riHettcoti oltre sci mila splendito guari­
gioni ot'enute nello spazio di soli tre anni 
0 mezzo, documenti visibili a tutti presso 
l'autoro mono nei giorni festivi a che si ri­
mettono, anelie in qoAttldictilona'colle rela­
tivo buste a chiunque incredulo; che ne.'fa 
richiesta, -;̂  ' '» -

Detti'{prodotti,'il vendi^io in tutte le mi­
gliori farmacio dell'Europa centrale al pretto 
di lire 3 il Itacene e lire 3.80 la scatola 
da 60 Confetti con dettagliotii istruzione 
avvertendo di domandare : l'Iniezione o 
confetti vegetali Costanzi per mali secreti, 
ed ìi Itoob liquido o confetti vageto-forrugi-

>nosi per la cura del sangue riitutaudo reci-
saifìonto>Dgni<boccetta ',o';scat£la i^n mu-
nita< di un etichetta, dorata' colla firoia auto-
graftì in nero dell'àtitot'e più 'due timbri su 
cc'rulacca color marrone chiaro aventi t n 
rilievo lo stemmo ed il nomo dolio stesso 
invontoro. — In UDINIÌ presso il farmacista 
. 4 lns i i a t» l l o m e r o . Via della Posto, QHS 
no Ta spedizione nel Regno mediante aumento 
di centesinii 70 poi pacca postalo. 

' - ' I I !• 1 . Il 

Carta i Bachi 
d'ogni qualità ed a prezali 
intidicissimi presso. la Oar-
toleria Marco SiarduiSico 
Udine via Meroatovocctìio. 

giuridiflo- amministratila 
'redattp 'da...lj|lnatrl cilu-
peeansMllI, .ed EéoiKtinl-
w(l, e o h e l ì» per eo'Un-
boratorl .eeeitiUcntI tua-
s i o n n r l a m i n l » l s ( r « i l v l , 
c o n t a b i l i , ca 1 pliii e s p é i t l 
profras lon l s t l ; oliu ornìiai 
nel suo secondo anno di vita, 

ha doto'provo di gi-ande utilità In ogni 
ufficio ed umminiali'cziorie, hV ora la 

•Dlresioiie ed Ammlni'itrazioné in tedine 
Kia Bei iony 10 primo piano. 

'. Gsce settimanalmente.' io grande for-
•taato",'chn"20 piiglne a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 

'grandi facililazioui agli asiociatl'Begli 
, acquieti di opere iegali-sociologioiie e di 
• ec'onnnjla' jólitìcit. " •..' ••• 

Prezzo £'. . 4 0 ani^ue.. ' . ' , , 

VELOCIPEDISTI! 
chiodete il- Cataloga gratis 

al Deposito-Yólooip'edi 
NUOVI D'OCCASIONE. '; -

n i l a n o — V i a ». m'urAo, NÌ. À « . 

A, V. 
.. StJCCESSORE A 

ciiovjtî L'VE coasxft 
fuori porta Villalta,. Gasa MaagilU 

Fabbr i ca . acé to 'di Vino, .ed 
Essenza- di aceto -r' Deposito 
-Viuo', bianco, e aevó.-,.assortito 
brusco e dolco filfraiò-,' ;-i ' 

L ' a c e t o s i vende;-jHÌi(;h)lj; a l 
iminuto. • '.' :' •:; •• *-,'-• 

I ' . , . . . • • ' - ' ' i i ^ M . '' 'k 

Da veadéiTì^i 
attrezzi completi per m o l i n o .da Br^àp 

Hivolgersi pelle trattativa .àll'Àùo^ì 
nliitrazlooe di questo giornale, 



IL F R I U L I 

/ Estero per 11 Frivli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
iE« E.'*fdblièght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Aninunistrazione del nostro giornale. 

lire lARCO BARDUSCO w« 
S ¥^;'fl ( 

P R E M I A T O 
ilUMJENTO A MOTRICE IMAULICA 

ipéf Io''faBKndàììidfc di USTE aso OBO e toto LEGlifÒ. - CDENICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in làno. 

WmVM DI BOSSO SNODATI ED VS ASTA 
Piazza Giardino, N. 17. 

tIPOifìARà al g t̂vizio della deputazione Provinciale di Udine-Editrice del Oiornàlè qùòtir 
diano IL FRIULI .-pubblica il Periodico L'APE GmR]ÌÌ)I0O-AMMmi8TRATIl^A 
" é si assume ogtii genere di lavori. • • > .\ . 

Via Prefettura, N. 6. , ,, .' 

«i'* 'iil^inj >#HÌ^Ii| ' l i . , i | 

'àiservizio^elleScuoleC&nSuhalidi Odine.-Bepòtìto-carte,stanaqie,regitìtrijOggettì 
di disegno e cancelleria.--Specchi,qua^i ed., olepgyaflie." Deposito stampati/per.le oj 
Àmministr. Oomunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbrijeerié. 

'Vìa .Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà, 

^é^^v^jm-m^téfJi^ 

i^WiÈÉik 

Via BoHezio 
n. n 

Piazza 
'•pimàito 

'80NDBI0 ' 
' t'iàiia 

.'Quadrivio- -

I cswaS i 

El GENEllAL'l lOT'ERNAZIONALI 
!«iervlzio A'ositaleflra l ' I talia, il Brtiàllo e la P ia ta 

'̂ G l Ù B E P P,E •; C O L A, J A M N I 
^^ 'L . . ,..', aipnìliifVA Tr'i'^'IA'.b'ÉLtE FONTANE IO —•dirimpetto alia Chieda di Santn„Sabina — .ft.F.twaVA . 

,rteaz(j.perlÓlTlVlDBO"e BfllNOS-AYiRES 

5 S!?laggio 

m . » 
vapore S i s a i ^ S L o 

» O i i o x i e 
••'» 2Bo3axfci<JL^, . i \ 

5 •Màggi'o 
19 • » 

. .Pjjjtèaze per RIOgANEIRÒlBraail^) ; 

vapóre 
» . 

S r à c c é t i S n r S o r ó passeggioti per VAl.PAtlA'ISO 7-CALLA.0 con'trasbordo i MONTEVlDIìO'»dlivé'porihd8llal'pA'6ÌFlC, 
> ' ''A il^lare da Sottcmbro le partenze'restano fissate ogni Mercfoledl,.ad or$ lO.ant. 

Foro lionoparte 
, . n.,ii 
Rimpetto al TeaU'o 

iDal Verme \-' 

Vid AqniUin 

• O9^S0^ por merci e passaggieri — GIUSEPPE CÒI..AJANNI -7- Genova, Via Fontana iO,i dirimpotto alla Chtia' di'Santa'Sabinaòd in fiBlNE VW A q n t l « t w 3 3 i 

ÌSr»i' rT i ì i^W r-atr^iitrxiitrTiìfiiif];]lg-p,iii^jirn'jiT7t8M~i'''^ 'gatansa F-Tiifa-tlC^'''i'"ììl<rr>'a»TiaCTw''''rniF''»"'nitr'l'i"-"afe . .,. 
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aia 1,48 ant, 
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, ia.20 ant. 
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omnibua 
dirotto 
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. dilatto 
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I A.yBMitSIIA. I 

ora *,21 ant, 

„ 9.66 p. 
. U.8.6 p. 

..^'iTteasie. 
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a"6.^5 ant. 
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ore' eM<tàltl 
8.20 ant. 
2.36 p, 
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a 8'86. p. 
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10.10 Wt, 
''6J01 •».• 
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Mulb.< 
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'Wnlb. 

A TRIESTK DA TRIKSTU 
ore .737 ant. ore T.aO'^t. 

„ t).fil ant. „ 9,10 ant. 
, B.62 p. • , 4,60 p. 

' » 9.—" p. ."•lii.se p.; 
• , 4,60 p. 
' » 9.—" p. 

•ofasib-
'::opinlb, 
omnibus 
' 'iilato 

A QDINK 

ore 10.'.'^ ant. 
„ 12.30 p. 
, 8.08 p. 
. 1.11 ant. 
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20 u i .g'ESFtssra 20 
•Le tossi si guariscono coll'ùso• delle'Pillole (lolla 

Fenice preparate- dal farmacista Augusto" tSò^ero 
dietro il Duomo, • Udine. 

HiMk'geaUoIn'vale 4lO.«»ateBlini.. 

1 0 ÌNÌSr D'ESMENZA I Q 
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' Ì!il$|u<)ire'stoniatieo>da prendersi solo, Àll'acr 
qua 0 ,̂ al' Soltz;. 
,„., A'ccrèsce'l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Veiidesi alla.,Farmacia AUGUSTO B.OSjpftO. 

'*lll*!^M?ì*'" P» B<I>W«IH ! 

Di GIACOMO COMESS^TTI 
a Santa |.î oia,i Via 'Giineppe: Mazzini, ' ini Uditis 

VENDESI UNA "'' 

farina' alimentare razio.gaìlê p .i JB,p|INI 
' Nunseroso espellente praticate con'Bo'vinr d'ognr'ètà, nel-

l'ulto medio e basso Briuli, banno lurainosaoiente dimostrato che 
questa iFarins sì; può'senz'altro'ritenere ilnilglióro'e.ipitt sco^ 
nemico di tu^U g|i,A{imoi!ti>attiiRllti nutriiiofleed ingrassa, aaaaBeì^ 
ti pronti e sorprendenti, Ha:poi itiuai8(iei)Ì9Ìo imnortaMa pei;:Ia patri, 
ziooe del vitelli, £ Dotorio che un vitello noli abbandonare il latte 
4ella n)adre.f^eperisce ;noQ poco* 6ÀlVùflCF''di aa'ea^a^Furina non-^olo' \ 
è inpèi^lto 11 deperimento, .ma' è mìgliitratàslanutriiione, via UVIT 
luppo dell'animale progredisce-Tapidameate j . ' 

La grande ricorda che si ii.As^ì nòstri, yitfUi sui.nostri 
«neiiOiUli ed il.caro pr82«o''cM'iiWà^b'ii Àei lS l l^ntò qWlS-6Mi»\' 
allevatir.devpno determinare tutti gli allsotarl-ai'i^profilttariie. 

' Ònà' dillo "J)l:o'te'"del reale merito di qaostejfarina, ò il subi>o 
au<ientO''del'Itltte nelle vacche e la sua maggrofa,.dènsit& 

Il {JBii'KeGenti esporiense hanno jn^HrelPFfV$to'^^Ii'e si presta 
'coa-groadeivaataggio'anche alla nii'trizfóne 'aefìsuìni, e per i 

; giovani'anwalil specialmente, è una alimentazione con risultati 
ip^aporabili. • _ , , • > , . . • ; - = „ • , : . , . U . : . . . . . W Ì Ì ; - ; Ì H „ , . , ; ^ 

. 11 preti;9,et,ii^tii|ssin)o. ^S'i acquirenti SEtcasiao-impartite le 
ipruziom flfces.ssri?:, por l'uso. • , ' " • 

N 

? 
B 

•S. 
!» 
'•a 

I ' ' ' I l •• rwrniT" 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardnaoo 


